
 
 

 
 

 

 
 

Consegnato il sigillo dell’Ateneo alla Milano Strings Academy, talento 
emergente della città. Un esempio virtuoso di trasmissione del sapere e di 

eccellenza nascosta 
 

APERTO IL 56° ANNO ACCADEMICO 
DELL’UNIVERSITÀ IULM 

 
Rettrice Garavaglia: “IULM è pensiero in movimento, fornisce 

paradigmi interpretativi che permettono ai nostri giovani di orientarsi 
nel complesso mondo contemporaneo; mescoliamo competenze 

trasversali, con uno sguardo interdisciplinare, tra intelligenza critica e 
creativa, tra AI e neuromarketing” 

 
Milano, 10 dicembre 2024 – È stato inaugurato ufficialmente il 56° Anno Accademico 
dell’Università IULM, a cui ha preso parte anche il Ministro dell’Università e della 
Ricerca Anna Maria Bernini. 
La cerimonia è stata aperta con i saluti istituzionali di Anna Scavuzzo, Vicesindaco di 
Milano e Assessora all’Istruzione, e di Marco Alparone, Vicepresidente Regione 
Lombardia e Assessore al Bilancio e Finanza. Sono seguiti gli interventi del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione dell’Università IULM, professor Giovanni Puglisi, 
di Matteo Leone, Rappresentante degli Studenti del Presidio Qualità dell’Ateneo, della 
Rettrice, professoressa Valentina Garavaglia, e del Ministro Anna Maria Bernini. 
Presenti in Auditorium anche i Consoli di diversi Paesi - tra cui i rappresentanti 
dell’Albania, dell’Algeria, dell’Argentina, dell’Austria, dell’Egitto, del Sudafrica - che 
attestano la crescente attenzione all’internazionalizzazione dell’Ateneo. 
 
La professoressa Valentina Garavaglia, alla prima Cerimonia di Inaugurazione di 
Anno Accademico del suo mandato come Rettrice, nel suo discorso ha dichiarato che 



 
 

 
 

 

“l’Università IULM è pensiero in movimento, fornisce paradigmi interpretativi che 
permettono ai nostri giovani di orientarsi nel complesso mondo contemporaneo”. E 
questo si può fare soprattutto proponendo un Ateneo da vivere, come fa IULM 
(“TIME TO BE IULM”), in cui ci sono discipline che si studiano in aula, ma anche 
dove si fa esperienza sul campo, in cui – ha proseguito la Rettrice - “si mescolano 
competenze trasversali con uno sguardo interdisciplinare, tra pensiero critico e 
creativo, tra AI e neuromarketing”. 
 
Garavaglia ha spiegato che “alla IULM ci occupiamo di Comunicazione, 
Interpretariato e Traduzione, Arti, Moda e Turismo: a noi interessa interpretare la 
comunicazione come dimensione umana profonda.  
La Rettrice ha ricordato che la IULM è sempre stata pioniera nel proporre corsi di 
laurea innovativi, come fu Relazioni Pubbliche, ma anche fra le prime a introdurre corsi 
di laurea dedicati allo studio e alla pratica dei social media e della sostenibilità, sia sul 
fronte della sostenibilità digitale nella Comunicazione strategica, sia sul fronte della 
sostenibilità turistica e della transizione green nell’Hospitality and Tourism 
Management. 
“Il rapporto con l’Intelligenza artificiale e le nuove tecnologie ci stimola – ha dichiarato 
la Rettrice – infatti, anche se siamo un Ateneo non STEM, non dedicato a materie 
scientifiche e tecnologiche, nel 2022 abbiamo inaugurato il primo Corso di Laurea 
Magistrale in Intelligenza Artificiale, impresa e società e nel secondo semestre 
proporremo un nuovo corso IULM for the City, aperto alla cittadinanza, dal titolo 
Intelligenza artificiale: nuova tecnologia o nuova era per l’umanità?”. 
 
Nel bilancio che si traccia a ogni inaugurazione di Anno Accademico, la Rettrice ha 
evidenziato la crescita degli studenti internazionali nel Campus di oltre il 50% rispetto 
al passato. 
Negli ultimi anni, l’Università IULM si è, infatti, impegnata sul versante 
dell’internazionalità, aumentando l’offerta formativa in inglese, siglando oltre 
trecento accordi in 30 Paesi, convenzioni con 171 Università, una mobilità studentesca 
che vede coinvolti oltre seicento tra studentesse e studenti ogni anno grazie a progetti 
Erasmus, Exchange e a 11 Dual Degree con Atenei partner. 
 
“Internazionalizzazione in tempi di guerra – ha proseguito la Rettrice Garavaglia – 
per IULM significa anche accogliere gratuitamente all’interno dei propri Corsi e 
delle proprie residenze studenti rifugiati, di nazionali ucraina, afghana, bielorussa, 
russa, siriana. Non solo sono esonerati totalmente dalla retta, ma hanno un posto letto, 



 
 

 
 

 

un pasto giornaliero e un contributo per il pasto serale. Per un Ateneo non statale, 
questa è una scelta precisa, poiché crediamo che i conflitti siano il frutto dell’ignoranza, 
mai della cultura e che la prima difesa della democrazia sia la difesa dell’intelligenza, 
difendere questo principio per noi è già una dichiarazione di pace”. 
 
Come è stato ricordato anche nel saluto del Vicesindaco Scavuzzo, la Barona, in cui ha 
sede l’attuale Campus della IULM dal 1994, ha cambiato pelle, grazie non solo 
all’evoluzione architettonica, ma anche alla formazione e agli eventi gratuiti rivolti alla 
cittadinanza che fanno dell’Ateneo un luogo vivo grazie al continuo scambio con il 
quartiere. 
 
La cerimonia è stata l’occasione per conferire il sigillo della IULM alla Milano 
Strings Academy, un’orchestra amatoriale composta da trenta giovanissimi elementi 
che frequentano le scuole medie e superiori. Si tratta di un talento emergente fondato 
dieci anni fa dai Maestri Michelangelo Cagnetta, Marilena Pennati ed Elisa Poletto. La 
Milano Strings Academy è un esempio virtuoso di trasmissione del sapere e una 
testimonianza dell’eccellenza diffusa e nascosta che si esercita nell’operosità 
quotidiana della città di Milano. 
L’Università IULM, con il conferimento di questo sigillo alla Milano Strings 
Academy, intende premiare non solo chi si è già conquistato il successo, ma 
incoraggiare chi è all’inizio della propria carriera. 


